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VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi il giorno ventisette del mese di gennaio alle ore

20,50.

In Fagagna, alla frazione Ciconicco, in Piazza della Chiesa n.1.

Innanzi a me GEA ARCELLA, Notaio in Tavagnacco iscritta presso il

Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Udine e Tolmezzo, 

è personalmente comparso il Signor  

SCHIFFO ANDREA, nato a San Daniele del Friuli (UD) il 6 settembre

1986, residente a Fagagna, via San Rocco n.11

della cui identità personale io Notaio sono certa, il quale mi dichiara di

agire in questa sede in qualità di Presidente della associazione culturale

UN GRUP DI AMIS, con sede in Fagagna alla frazione Ciconicco, via S.

Nicolò con Codice Fiscale n. 80019050303,

associazione non riconosciuta, costituita con atto a rogito notaio Nicolò

Mareschi allora di San Daniele del Friuli in data 20 dicembre 1984 rep.

27873/57841, registrato a Udine il 4 gennaio 1985 al n. 121 Serie 1

Pubblici.

Il signor SCHIFFO ANDREA, designato, ai sensi dell'art. 14 dello Statuto

sociale, a presiedere l'Assemblea, dichiara che in questo luogo, giorno ed

ora si è riunita l'assemblea degli associati di detta associazione, convocata

in seconda convocazione con lettera datata 20 gennaio 2020 per discutere e

deliberare sul seguente ordine del giorno, relativo alla parte straordinaria:

- lettura e approvazione del nuovo statuto dell'Associazione;

- varie ed eventuali.

Il medesimo Presidente signor SCHIFFO ANDREA mi richiede assumere

la funzione di segretario e di redigere il verbale della assemblea medesima

ed in tale veste constata e dà atto:

- che sono presenti n. 29 associati su numero 42 soci facenti parte

dell'Associazione ed aventi diritto di voto;

- che del Consiglio Direttivo sono presenti

Schiffo Andrea, sopra generalizzato, quale Presidente, è presente;

Doraponti Simone, nato a San Daniele del Friuli il 27 maggio 1986, quale

Vice Presidente,

Rosson Anna, nata a Udine il 4 agosto 1960 quale Revisore dei Conti, e

consigliere

Romanello Luigi, nato a Udine il 19 ottobre 1960, quale revisore dei conti,

e consigliere

Bulfone Stefania, nata a San Daniele del Friuli il 23 aprile 1965, quale

consigliere

Sialino Flavio, nato a Fagagna l'1 gennaio 1954, quale consigliere

Itollo Sara, nata a San Daniele del Friuli il 5 ottobre 1987, quale

consigliere

Itollo Giulia, nata a San Daniele del Friuli il 28 maggio 1991, quale

consigliere

Foschiani Flavia, nata a Udine il 6 dicembre 1965, quale consigliere

dimissionaria

Romanello Pietro, nato a Udine il 25 marzo 2001, è assente giustificato

quale consigliere

.

REGISTRATO A UDINE

il 12/02/2020

n. 2846 Serie 1T

Esatte € 245,00



 - che pertanto l'assemblea è regolarmente costituita in seconda

convocazione ed atta a deliberare, ai sensi dell'art.10 dello statuto vigente.

Passando alla trattazione dell'Ordine del giorno il Presidente espone i

motivi che consigliano l'adozione di un nuovo Statuto Sociale secondo le

regole delle associazioni di promozione sociale in adeguamento alla

disciplina del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore).

Tale adeguamento permetterà all'Associazione di godere delle

agevolazioni fiscali previste dalla legislazione sugli enti non lucrativi.

Il presidente espone inoltre che in occasione di questo adeguamento è stato

completamente rivisto lo Statuto che, ferme le finalità dell'Associazione, il

Presidente illustra nella sua nuova versione.

Terminata l'illustrazione del nuovo testo di Statuto Sociale, il Presidente

invita l'Assemblea ad approvarlo integralmente.

Dopo ampia discussione l'assemblea con palesi voti unanimi condivide le

motivazioni del Presidente e

delibera

1) di adottare il nuovo testo di Statuto Sociale, composto di n. 22 articoli,

redatto secondo le regole delle associazioni di promozione sociale in

adeguamento alla disciplina del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del

Terzo Settore) che previa lettura datane da me notaio al comparente viene

allegato al presente atto sotto la lettera "A".

Indi, null'altro essendovi da deliberare e, nessun altro chiedendo la parola,

il Presidente dichiara sciolta la presente Assemblea alle ore 21,15.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico dell'associazione.

Il presente atto, dattiloscritto con mezzi meccanici da persona di mia

fiducia ed in parte di mia mano su di un foglio per una pagina intera e fin

qui della seconda è stato da me letto unitamente all' allegato al comparente

che approvandolo e confermandolo lo sottoscrive, con me Notaio, come

per legge unitamente all' allegato, alle ore 21,25.

F.to Andrea Schiffo

F.to Gea Arcella (L.S.)

.



Allegato "A" alla Racc. n. 3123

STATUTO

ART. 1

(Denominazione, sede e durata)

E' costituita, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio

2017, n. 117 (in seguito denominato "Codice del Terzo settore"), un'as so-

ciazione non riconosciuta di promozione sociale, avente la seguente deno-

minazione: "Un Grup di Amis APS", da ora in avanti denominata "associa-

zione", con sede legale a Ciconicco di Fagagna (UD) e con du rata illimita-

ta.

Si precisa che alla data di iscrizione nel RUNTS la denominazione so ciale

sarà automaticamente integrata dall'acronimo ETS (ente terzo set tore)

L'eventuale successivo cambio di sede non comporterà variazione dello

sta tuto ma dovrà essere votata dall'assemblea dei soci con il quorum pre-

visto per le modifiche statutarie.

ART. 2

(Scopo, finalità e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solida ri-

stiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento prevalentemente in fa-

vo re dei propri associati loro familiari e di terzi delle seguenti attivi tà, av-

va lendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari asso ciati:

- promozione ed organizzazione di dibattiti, conferenze, pubblicazioni, re-

ci te teatrali, rappresentazioni,  volte  alla promozione culturale, a pre ser-

vare le tradizioni e alla promozione del territorio con la parteci pa zione ad

attivi tà promosse a livello nazionale ed internazionale.

Le attività sopra descritte integrano e costituiscono attività di interesse ge-

nerale ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore con particolare rife-

ri mento alla lettera h) ricerca scientifica di particolare interesse so ciale, i)

or ganizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ri creative di inte-

res se sociale, incluse attività anche editoriali di promo zione e diffusione

della cultura e della pratica del volontariato; nonché alla lettera k) organiz-

za zione e gestione di attività turistiche di interesse sociale culturale o reli-

gioso, v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli,

del la non-violenza e della difesa non armata.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo set-

to re, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e stru men-

tali  rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti che saran no de finiti

con ap posito Decreto ministeriale, con i conseguenti obblighi in capo al-

l'Organo di Amministrazione in sede di redazione dei docu menti di bi-

lancio.

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraver so la

richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corri spettiva

- al fine di finanziare le proprie attività di interesse gene rale e nel rispetto

dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori

e con il pubblico.

ART. 3

(Ammissione e numero degli associati)

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere in fe-

riore al minimo stabilito dalla Legge.

Possono aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le fi na-
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lità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro

opera, con le loro competenze e conoscenze.

Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare all'Orga no di

amministrazione una domanda scritta che dovrà contenere: 

- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di

na scita, codice fiscale nonché    recapiti telefonici e indirizzo di posta elet-

tro nica;

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il pre-

sente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi alle delibera zioni le-

galmente adottate dagli organi associativi.

L'Organo di amministrazione delibera sulla domanda entro 10 giorni dalla

sua ricezione, secondo criteri non discriminatori, coerenti con le fi nalità

perseguite e le attività di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e

an notata, a cura dell'Organo di amministrazione, nel libro degli asso ciati. 

L'Organo di amministrazione deve motivare la deliberazione di rigetto del-

la domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di am mi-

nistrazione, chi l'ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazio ne della

deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'As semblea,

che delibera sulle domande non accolte, se non apposita mente convocati,

in occasione della loro successiva convocazione.

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei

casi previsti dall'art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino

ta le principio, introducendo criteri di ammissione strumental mente limita-

tivi di diritti o a termine.

ART. 4

(Diritti e obblighi degli associati)

Tutti gli associati hanno pari diritti e doveri; in particolare essi hanno il di-

ritto di: 

- eleggere gli organi associativi;

- essere eletti negli stessi al compimento del diciottesimo an no

di età;

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllar ne

l'andamento;

- frequentare i locali dell'associazione;

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dal-

l'associazione;

- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di at-

tivi tà;

- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e do cu-

mentate;

- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, pren dere

visione dei bilanci e consultare i libri associativi.

Inoltre hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti in-

terni;

- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto;

- versare la quota associativa, secondo l'importo annualmente

.



sta biliti dall'Assemblea.

ART. 5

(Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.

L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Sta tuto,

negli eventuali Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli or gani asso-

ciativi, non versa annualmente la quota associativa, oppure ar reca danni

materiali o morali di una certa gravità all'associazione, può essere escluso

dall'associazione mediante deliberazione dell'Assem blea con voto segreto

e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'inte ressato. La deliberazione di

esclusione dovrà essere comunicata ade guatamente all'associato che potrà

presentare le proprie controdedu zioni, e richiede re, entro 30 giorni, un

nuo vo giudizio all'assemblea.

L'associato può sempre recedere dall'associazione. 

Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scrit ta la

sua decisione all'Organo di amministrazione, il quale dovrà adot tare una

ap posita deliberazione da comunicare adeguatamente all'asso ciato.

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso,

pur ché sia fatta almeno 3 mesi prima, e non dispensa il socio dimissio nario

dal pagamento della quota associativa per l'anno in corso.

I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.

Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, ri va-

lutabili e trasmissibili. 

Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associa zione

non hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa. 

ART. 6

(Organi)

Sono organi dell'associazione:

- l'Assemblea; 

- l'Organo di amministrazione;

- il Presidente;

- il Segretario;

- l'Organo di Controllo (eventuale);

- Il Revisore Legale dei Conti (eventuale);

Ai componenti degli organi associativi non può essere attribuito alcun

com penso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e do cu-

mentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 

ART. 7

(Assemblea)

Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel li bro

degli associati.

Ciascun associato ha un voto.

Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro as so-

ciato mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazio ne.

Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di 1 (uno) as so-

cia ti, ovvero un massimo di 5 qualora l'associazione conti più di 500 asso-

ciati. 

Si applicano i co. 4 e 5, art. 2372 del Codice civile, in quanto compatibi li.

La convocazione dell'Assemblea avviene mediante comunicazione scrit ta,

contenente il luogo, la data e l'ora di prima e seconda convocazione e l'or-

.



di ne del giorno, recapitata almeno cinque giorni prima della data fis sata

per l'Assemblea all'indirizzo, anche di posta elettronica o altro mez zo trac-

ciabi le, risultante dal libro degli associati.

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bi-

lancio di esercizio, entro e non oltre il 30 aprile. 

L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la ne ces-

sità o quando ne è fatta richiesta motivata dalla maggioranza degli associa-

ti.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:

- nomina e revoca i componenti degli organi associativi (di amministra-

zione e di controllo se necessario) e, se previsto, il soggetto incaricato del-

la revi sione legale dei conti;

- approva il bilancio di esercizio e se richiesto il bilancio sociale;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai

sensi dell'art. 28 del D. Lgs. 117/2017, e promuove azione di respon sabi-

lità nei loro confronti;

- delibera sull'esclusione degli associati;

- delibera, con la maggioranza qualificata, sulle modificazioni dello Sta-

tuto (ex Art. 21 c. 2 del C.C.);

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera, con la maggioranza qualificata, lo scioglimento (ex Art. 21 c. 3

del C. C.), la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazio ne;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o

dal lo Statuto alla sua competenza, in particolare delibera sulla pro gramma-

zione delle attività annuali ed in generale sulle attività future.

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la pre-

sen za della metà più uno degli associati presenti, in proprio o per delega, e

in seconda convocazione qualunque sia il numero degli asso ciati pre senti,

in proprio o per delega.

L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di ap pro-

vazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabili tà, gli

amministratori non hanno voto.

Per modificare lo Statuto occorre il voto favorevole della maggioranza dei

soci in carica. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devolu-

zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno ¾ degli associa-

ti.

ART. 8

(Organo di amministrazione)

L'Organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indi-

rizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale

può essere, per gravi motivi, revocato con motivazione. 

Rientra nella sfera di competenza dell'Organo di amministrazione tutto

quanto non sia per Legge o per Statuto di pertinenza esclusiva dell'As-

semblea o di altri organi associativi. 

In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:

- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;

- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee ap-

provate dall'Assemblea;

- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale;

- predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la

.



pro grammazione economica dell'esercizio;

- deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;

- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;

- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

- eleggere, tra i propri componenti, il Presidente ed il Vicepresidente del-

l'as sociazione, ed il Segretario;

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'as so-

ciazione o ad essa affidati e deliberare sul compimento di qualsiasi at to di

amministrazione dei beni stessi, tra i quali acquistare o alienare be ni mobi-

li ed immobili, accettare e/o rinunciare ad eredità e legati o do nazioni, de-

ter minare l'impiego dei contributi e più in generale dei mezzi finanziari

del l'Associazione, contrarre con Banche e Istituti di credito, con altre isti-

tuzio ni pubbliche e private e con la Pubblica Am ministra zione .

L'Organo di amministrazione è formato da un minimo di 3 componenti si-

no ad un massimo di 15, eletti dall'Assemblea per la durata di tre an ni; essi

so no rieleggibili.

In caso di dimissioni o decadenza dei componenti, l'organo sarà inte grato

dei membri mancanti attingendo alla lista dei non eletti, secondo il numero

d voti ottenuti. Ove ciò non fosse possibile, si procederà ad una nuova ele-

zione limitatamente al numero di membri dell'organo mancan ti.

Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovve ro

indicate dagli enti associati: si applica l'art. 2382 Codice civile ri guardo al-

le cause di ineleggibilità e di decadenza. 

L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è pre sente la

maggioranza dei componenti; il Consiglio è in ogni caso valida mente co-

sti tuito, anche in assenza di formale convocazione, quando sia no pre senti

tutti i suoi componenti in carica, purché i componenti l'Or gano di Control-

lo, se nominato, siano stati informati e non vi si oppon gano.

 Le deliberazioni dell'Organo di amministrazione sono assunte a mag gio-

ranza dei presenti.

L'Organo è convocato dal Presidente con avviso scritto contenente l'or dine

del giorno, da recapitarsi almeno 5 giorni prima della seduta, ed ogniqual-

volta lo richiedano almeno 1/5 dei consiglieri. In caso di asso luta e com-

pro vata urgenza, la convocazione può avvenire senza il ri spetto del termi-

ne di preavviso, anche a mezzo di comunicazione telefo nica.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di intervenire, senza di-

ritto di voto, i componenti l'Organo di Controllo se nominato.

Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, de vono

chiederne l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo setto re indi-

can do, oltre alle informazioni previste nel co. 6, art. 26 del Codi ce del ter-

zo settore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza del l'asso ciazione e

pre cisando se disgiuntamente o congiuntamente.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, per-

tanto le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non so no

iscritte nel suddetto Registro o se non si prova che i terzi ne erano a cono-

scenza.

Si applicano gli artt. 28 e 34 del Codice del Terzo settore relativi alla re-

sponsabilità degli amministratori ed al rimborso delle spese.

ART. 9

(Presidente, Vice Presidente e Segretario)

.



Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti inter ni ed

in quelli esterni, nei confronti di terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti

che la impegnano verso l'esterno.

Il Presidente è eletto dall'Organo di amministrazione tra i propri com po-

nenti a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dura in carica quanto l'Organo di amministrazione e ces sa per

scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale re voca,

per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di am mi-

nistrazione, il Presidente convoca l'Assemblea per la nomina del nuo vo

Pre sidente. 

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di amministra zio-

ne, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali or-

ga ni, ri ferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta.

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni-

qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni; in ca-

so di impedimento, le sue mansioni sono svolte dal membro più an ziano

del consiglio.

Il Segretario esegue su disposizione del Presidente le deliberazioni degli

or gani collegiali, redige e conserva i verbali, provvede alla corrispon denza

ed alle altre mansioni necessarie per il buon andamento della So cietà ed al-

la te nuta dei libri contabili, anche mediante il supporto di un altro compo-

nente dell'organo di amministrazione. 

ART.10  

(l'Organo di Controllo)

Al verificarsi delle condizioni previste dall'Art. 30 c. 2 del D.Lgs n.

117/2017 ovvero in qualsiasi caso lo ritenga necessario, l'Assemblea pro-

ce de alla nomina dell'Organo di Controllo.

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statu to,

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatez za del-

l'asset to organizzativo, amministrativo e contabile dell'Associa zione e sul

suo concreto ordinamento. Può inoltre esercitare la revisione legale dei

conti.

I componenti l'Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, senza di-

ritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e a quelle dell'as semblea

che approva il bilancio.

Se collegiale, l'Organo di Controllo è composto di tre membri scelti fra

per sone non associate, almeno una delle quali deve essere iscritta nel re-

gistro dei revisori legali.

I componenti l'Organo di Controllo durano in carica tre esercizi e sono rie-

leg gibili. La scadenza dell'Organo di Controllo non può coincidere con

quella del Consiglio Direttivo; a tal fine, è possibile che la nomina possa

avere, una tantum, durata ultra o infra triennale.

Ai componenti l'Organo di Controllo si applicano le disposizioni del l'art.

2399 cod. civ.

La funzione di componente l'Organo di Controllo è incompatibile con

quel la di componente il Consiglio Direttivo.

ART.11 

(Il Revisore Legale dei Conti)

Al verificarsi delle condizioni previste dall'Art. 31 c. 1 del D.Lgs. n.

.



117/2017 o qualora sia ritenuto opportuno,  l'Assemblea nomina un re vi-

sore legale dei conti o una società di revisione iscritti nell'apposito re gistro.

La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo di Control lo; in

tal caso tutti i suoi componenti devono essere scelti fra revisori le gali

iscrit ti nell'apposito registro.

ART. 12

(Patrimonio)

Il patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendi te,

proventi ed altre entrate comunque denominate - è utilizzato per lo svolgi-

mento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle fi-

na lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ART. 13

(Divieto di distribuzione degli utili)

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri asso-

cia ti, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli

orga ni associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scio-

gli mento individuale del rapporto associativo.

ART. 14

(Risorse economiche)

L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo fun zio-

namento e allo svolgimento della propria attività, da fonti diverse, quali:

quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testa-

men tari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché

dalle attività diverse da quelle di interesse generale, di cui al l'art. 6 del Co-

dice del Terzo settore.

Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere sol-

tanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.

ART. 15

(Bilancio di esercizio)
L'esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di

ogni anno. Entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio il Consi glio

Direttivo deve sottoporre all'assemblea degli associati per l'approva zione

un bilancio di esercizio redatto nei modi di Legge e for mato dallo stato pa-

tri moniale e dal rendiconto gestionale, con l'indica zione di pro venti e oneri

dell'Ente; detto bilancio è accompagnato da una relazione che illustra le

sin gole poste, riferisce circa l'andamento economico e ge stionale dell'Ente,

le modalità di perseguimento delle fi nalità istituziona li, nonché il carattere

se condario e strumentale delle attività diverse da quelle istituzionali; in

detta relazione si dà conto di eventuali osserva zioni o suggerimenti prove-

nienti dall'Organo di Con trollo e/o dal Revi sore.

Il bilancio così formato, una volta approvato dall'Assemblea, è deposi tato

nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore a cura del Consi glio Diret-

ti vo; ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo deve predi-

spor re e depositare nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore il bi-

lancio sociale redatto con le modalità previste dalla Legge.

ART. 16

(Libri)

L'associazione deve tenere i seguenti libri:

- libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di ammini stra-

.



zione;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non

occasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in

cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, te nuto

a cu ra dell'Organo di amministrazione;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di am mi-

nistrazione, tenuto a cura dello stesso organo;

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi se condo

le seguenti modalità: 

presa di visione diretta presso la sede dell'Associazione.

ART. 17

(Volontari)

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tra mite

dell'associazione, attività in favore della comunità e del bene co mune, met-

tendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. 

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gra tuito,

senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solida-

rie tà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppu re

dai beneficiari.

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spe se

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, en tro li miti

massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Orga no di ammi-

ni strazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfeta rio.

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di

quanto previsto dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappor to di

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavo ro re tri-

buito con l'associazione.

L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le ma lattie

connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la re-

spon sabilità civile verso i terzi.

ART. 18

(Lavoratori)

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di pre sta-

zioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti neces-

sari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualifica-

re o spe cializzare l'attività svolta.

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può es sere

superiore al 50% del numero dei volontari.

ART. 19

(Convenzioni)

Le convenzioni tra l'associazione di promozione sociale e le pubbliche am-

ministrazioni di cui all'art. 56 comma 1 del D.Lgs 117/2017 sono de libe-

rate dall'organo di amministrazione che ne determina anche le mo dalità di

attua zione e sono stipulate dal presidente dell'organizzazione, quale suo le-

gale rappresentante.

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede

dell'associazione.
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ART. 20

(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

In caso di scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devo luto,

previo parere positivo dell'Ufficio regionale del Registro unico na zionale

del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla Leg ge, ad altri

enti del Terzo settore, o ad altre organizzazioni di volon ta riato operanti in

identico o analogo settore, nelle more della piena opera tività del suddetto

Ufficio.

 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibil-

mente scelti tra i propri associati.

ART. 21

(Membri onorari)

Il Consiglio Direttivo può attribuire la qualifica di membro onorario del-

l'as sociazione a chi abbia  contribuito in maniera significativa allo svi-

luppo dell' Associazione.

I membri onorari non godono dei diritti e non sono soggetti ai doveri de gli

associati.

ART. 22

(Rinvio)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli even-

tuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associa tivi, si

ap plica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Co-

di ce del terzo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civi le.

F.to Andrea Schiffo

F.to Gea Arcella (L.S.)
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